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Prot. n.   3075/A32                                                                                                                             Al 
Collegio dei Docenti 

Al Consiglio d’Istituto 

A tutto il personale dall’Istituto 
All’albo 

Al sito web 

 

 

OGGETTO: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione e la predisposizione 

del Piano Triennale dell’Offerta Formativa – A.S. 2019/20, 2020/21, 2021/22. 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
o VISTA la Legge n. 59/1997 che introduce l’autonomia delle istituzioni scolastiche;  

o VISTO il DPR n. 275/1999 che disciplina l’autonomia scolastica; 

o VISTO l’art. 3 del D.P.R. 275/99, come novellato dall’art. 1, c. 14 della L. 107/2015; 

o VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al 

Dirigente Scolastico, quale garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, 

coordinamento e valorizzazione delle risorse umane al fine di assicurare la qualità dei processi 

formativi e di assicurare l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca, 

innovazione metodologica e didattica per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli 

alunni; 

o VISTA la L. n. 107/2015“Riforma del Sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 

il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, in particolare l’art. 1, c.14 «Ogni istituzione 

scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale 

dell’Offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è il documento fondamentale costitutivo 

dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito 

della loro autonomia»; 

o VISTI i decreti legislativi nn. 60, 62,63,66 del 2017, attuativi della legge107/2015; 

 
TENUTO CONTO 

- delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012; 

- della nota MIUR n. 3645 del 01/03/2018, recante ad oggetto: “Trasmissione del documento di lavoro 

“Indicazioni nazionali e nuovi scenari”; 

- del Documento MIUR: “Indicazioni nazionali e nuovi scenari”; 

- del Documento MIUR del 14 agosto 2018: “L’autonomia scolastica per il successo formativi; 

- delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di      

   Autovalutazione 2018; 

- del monitoraggio del Piano di Miglioramento 2018; 

- dei rapporti attivati dal D.S. con i soggetti istituzionali del territorio; 
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- delle proposte delle associazioni presenti sul territorio; 

- delle costituenti Reti di scuole; 

- del Piano Annuale dell’inclusione;  

- delle legittime aspettative create in merito alle famiglie in fase di iscrizione nonché i risultati 

dell’autovalutazione di fine anno e delle indicazioni provenienti dalle istituzioni locali/ associazioni 

educative; 

 
PREMESSO CHE 

il Piano Triennale dell’Offerta Formativa: 

- è da intendersi, soprattutto, come progetto strutturato di impegni che la scuola assume nei confronti 

del territorio, della comunità e dell’utenza; 

- esprime l’identità culturale, sociale, etica della comunità scolastica; 

- rappresenta la struttura complessa di un progetto formativo che, a partire da un curricolo continuo 

di attività, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle 

risorse umane, intende favorire nell’allievo o nell’ allieva l’acquisizione delle competenze chiavi; 

- presuppone la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo; la partecipazione 

attiva e costante di tutti gli operatori della comunità di riferimento; la trasparenza e l’assunzione 

responsabile di un modello operativo ispirato al miglioramento continuo di tutti i processi di 

istruzione-educazione-formazione che definiscono l’attività istituzionale della scuola; la cognizione 

che il miglioramento non può essere affidato/delegato all’impegno e alle azioni di pochi, ma chiama 

in causa tutti e ciascuno, quale espressione di una professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti 

ordinari e rutinari, ancorché fondamentali; 

- include un Piano di Miglioramento in grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione delle risorse 

umane e strutturali, di dare un senso ed una direzione chiara all’attività dei singoli e dell’istituzione 

nel suo complesso; 

- il PTOF 2016/2019 è già stato strutturato secondo il principio d’inclusione di cui al D. Lgs. n. 

66/2017”; 

- il PTOF 2016/2019 è stato aggiornato annualmente, recependo le innovazioni normative ed 

epistemologico-culturali emanate a livello nazionale, europeo e locale. 

 

EMANA 

il seguente atto di indirizzo 

 

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica il Collegio Docenti è chiamato ad aggiornare il Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa per le annualità 2019-2022, recependo i documenti di recente 

emanazione ed in particolare la Raccomandazione del Consiglio d’Europa 2018 e la nota MIUR 

“L’autonomia scolastica quale fondamento per il successo formativo di ognuno”. Ai fini 

dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico formula i seguenti indirizzi per le attività 

della scuola e le scelte di gestione e amministrazione: 

 

Principi basilari: 

 L’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati 

nel RAV per rispondere alle reali esigenze dell’utenza; 

 L’elaborazione del PTOF deve altresì tener conto dei monitoraggi del PDM e degli obiettivi 

strategici in esso individuati, nonché degli obiettivi regionali e nazionali e degli esiti registrati 

dall’istituto in rapporto ad essi; 

 L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle linee 

d’indirizzo nazionali ed europee, dei documenti interni sopracitati e delle presenti indicazioni, ma 

facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate nel Piano precedente, nonché 

del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 

l’immagine della nostra scuola. 
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ATTIVITÁ DELLA SCUOLA 

Si ritiene fondamentale: 

 Realizzare il curricolo d’istituto coerente con il Piano triennale dell’Offerta Formativa, in 

riferimento alle scelte curricolari ed extracurriculari nel rispetto della normativa di riassetto 

ordinamentale, organizzativo e didattico delle linee guida ministeriali; 

 Garantire il successo formativo degli alunni, mantenendo elevati i livelli di qualità dei processi 

d’insegnamento e apprendimento, con particolare attenzione agli alunni con bisogni speciali;  

  Rafforzare i processi di valutazione e autovalutazione d’istituto, riflettendo sull’esperienza 

triennale e migliorando le competenze digitali interne e gli strumenti di valutazione, compresa la 

costruzione delle prove strutturate condivise (in ingresso, intermedie e finali), al fine di assicurare 

gli esiti di apprendimento e l’acquisizione delle competenze definite a livello nazionale ed 

europeo a tutti gli allievi, rendendo più efficace l’azione d’insegnamento/apprendimento e 

l’efficienza della struttura organizzativa; 

 Favorire lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea, che sono riconducibili a 

specifici ambiti disciplinari (competenza alfabetica funzionale, competenza multilinguistica, 

competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria, competenza digitale) e 

a dimensioni trasversali (competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare, 

competenza in materia di cittadinanza, competenza imprenditoriale, competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione culturale); 

 Operare per la reale inclusione attraverso metodologie di insegnamento/apprendimento che 

supportino gli allievi favorendo lo sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e la valorizzazione 

delle eccellenze; 

 Monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio di dispersione e/o abbandono, 

anche segnalando precocemente gli alunni con potenziale diagnosi DSA/ BES;  

  Monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio di deriva sociale. 

 
SCELTE DI GESTIONE E AMMINISTRAZIONE 

 Integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali; 

  Potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti e delle funzioni strumentali al PTOF; 

  Migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli 

alunni e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi 

perseguiti, le modalità di gestione, i risultati conseguiti;  

 Promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno 

dell’Istituzione;  

 Generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; 

 Migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche anche tramite la partecipazione ai PON; 

    Migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica); 

    Sostenere formazione e autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico-

didattica; 

   Implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa; 

   Collaborare con il territorio: con le utenze, le Associazioni, gli Enti, le Università e le agenzie 

educative presenti nel territorio; 

   Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo; 

   Promuovere la valorizzazione dell’identità specifica della comunità in una dimensione 

irrinunciabile di apertura alle dimensioni europea e globale. 

 

Il Piano dovrà pertanto essere inclusivo e definire nell’ordine; 

• Offerta Formativa; 

• Curricolo Verticale; 

• Prove oggettive di valutazione; 
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• Attività Progettuali; 

• Regolamenti; 

• quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a) alla lettera s) nonché iniziative 

di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo soccorso (Legge n. 

107/15 comma 16); 

• attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12); 

• definizione risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla violenza 

di ogni genere; 

• percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico 

(Legge n. 107/15 comma 29); 

• azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano 

Nazionale per la Scuola Digitale. 

 

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 

o gli indirizzi del DS e le priorità del RAV; 

o il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 

o il piano di miglioramento (riferito al RAV); 

o la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 

 

Il Collegio Docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da assumere 

deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e trasparenza 

richiesta alle pubbliche amministrazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Guardavalle, 22/10/2018                                                                IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Valerio Antonio Mazza 
firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3, c.2 D. Lgs n.39/93 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 


